
Comune  di  San Ferdinando
Settore Servizi Finanziari – Servizio Tributi

TTeell.. 00996666//77661144110022 -- ppeecc:: tributi.sanferdinando@asmepec.it

T A R I - MODELLO RICHIESTA RIDUZIONE   UTENZE   NON  DOMESTICHE
RIFIUTI NON CONFERIBILI AL PUBBLICO SERVIZIO

( abbattimento superficie tassabile in percentuale)

 Art.10, commi 3 e 4 - Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale I.U.C. approvato con
Deliberazione consiliare n. 19 del 02/09/2014;

All’Ufficio Tributi  del Comune di San Ferdinando
PPiiaazzzzaa GGeenneerraallee NNuunnzziiaannttee,,11
8899002266 SSaann FFeerrddiinnaannddoo ((RRCC))

Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a  a __________________________

il _____/_____/__________ , Codice Fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

residente a _______________________________ Via ________________________ n._______________

recapito telefonico/Fax __________________________________________________________________

e-mail (PEC)*________________________________________________________________________

in qualità di rappresentante della società____________________________________________________

Codice Fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Partita IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

con sede legale in ____________________________ Via ______________________________n. ______

esercente attività di ___________________________   codice ATECO*___________________________

CHIEDE

Di usufruire, per l’anno 20____, della RIDUZIONE della superficie dei locali ed aree con produzione di RIFIUTI

SPECIALI non assimilati agli urbani, nella misura del …………….,  come previsto dall’art. 10, comma 3 –

Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale I.U.C.  approvato con  Deliberazione consiliare n. 19

del 02/09/2014, per l’insediamento produttivo sito in San Ferdinando Via__________________________, n°

________ avente:

1 - Locali uso_______________________________ Mq._____________

2- Locali uso ______________________________ Mq._____________

3- Locali uso_______________________________ Mq._____________

TOTALE superfici Mq. ___________________

Al fine della richiesta,



DICHIARA

Che le quantità e le tipologie di rifiuti speciali prodotte e smaltite in proprio sono le seguenti:

Tipologia rifiuti prodotti Codice CER Quantità prodotta nel 20_______

- di comunicare  nei termini di legge, ogni variazione che intervenga a modificare la presente richiesta;

- di essere a conoscenza delle sanzioni penali a carico di chi dichiara il falso o esibisce atto falso o contenente
dati non più rispondenti a verità (art. 76 D.P.R. 445/2000 in base agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000);

ALLEGA

1) Copia della CONVENZIONE con la Ditta iscritta all’Albo Nazionale degli smaltitori;
2) Copia delle FATTURAZIONI comprovanti i pagamenti sostenuti per il conferimento dei rifiuti speciali;
3) Copia dei FORMULARI DI TRASPORTO RIFIUTI regolarmente firmati a destinazione.

Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

A norma dell’art.38, comma 3, D.P.R. 445/2000, le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, da produrre agli
organi dell’amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi, sono sottoscritte dall’interessato in presenza
del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a COPIA fotostatica NON AUTENTICA di un
DOCUMENTO DI IDENTITÀ del sottoscrittore.

San Ferdinando, lì
Firma del/la dichiarante (per esteso e leggibile)

___________________________________



Normativa di riferimento: Art. 10,  commi 3, e 4 - Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica
Comunale I.U.C.  approvato con  Deliberazione consiliare n. 19 del 02/09/2014;

Art. 10 Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico servizio

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto di quella parte
ove si formano di regola, ossia in via continuativa  e nettamente prevalente, rifiuti speciali non assimilati e/o
pericolosi oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti di  cui all'art.3, al cui smaltimento sono tenuti a
provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrano l'avvenuto trattamento in
conformità alla normativa vigente. E' onere del contribuente dichiarare le superfici produttive di rifiuti speciali non
assimilati.
2. Non sono, in particolare, soggette a tariffa:
a) le superfici adibite all’allevamento di animali;
b) le superfici agricole produttive di sfalci e potature, paglia, nonché altro materiale agricolo  o forestale
naturale  non  pericoloso, utilizzati nell’agricoltura o nella selvicoltura quali legnaie, fienili e simili depositi
agricoli;
c le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private in cui si producono rifiuti speciali non assimilati e/o
pericolosi.
3. Relativamente alle attività di seguito indicate, qualora sia documentata una contestuale produzione di rifiuti
urbani non assimilati o di rifiuti speciali non assimilati o di sostanze comunque non conferibili al servizio pubblico,
ma non sia obiettivamente possibile o molto difficoltoso individuare le superfici escluse dal tributo, la
superficie imponibile è calcolata forfettariamente, applicando all’intera superficie su cui l’attività è svolta le
percentuali di abbattimento indicate nel seguente elenco:

Categoria di attività % di abbattimento della superficie

TIPOGRAFIE – STAMPERIE – VETRERIE 40%

FALEGNAMERIE
40%

AUTOCARROZZERIE
40%

AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI
40%

GOMMISTI
40%

AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO
40%

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE
40%

LAVANDERIE E TINTORIE
40%

VERNICIATURA-GALVANOTECNICI-FONDERIE
40%

OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA
40%

AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI (non facenti parte delle Strutture
sanitarie che operano in forma organizzata e continuativa Nell’ambito e per le
finalità di cui alla Legge 833/1978)

15%

Per eventuali attività non sopra considerate si fa riferimento a criteri di analogia.
4. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono:
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione (industriale,
artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone
l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla
normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;
b) comunicare entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello della denuncia originaria o di  variazione
i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione attestante lo
smaltimento presso imprese a ciò abilitate.


